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2025/3(8)FZ 

La sanzione di €2.95 miliardi irrogata dalla Commissione europea a 

Google il 5 settembre 2025 per condotte anticoncorrenziali tese a favorire 

i propri servizi di tecnologia per pubblicità online (Google ADTECH) 

  

Con decisione del 5 settembre 2025, la Commissione europea (la 

Commissione) ha accertato e sanzionato un abuso di posizione dominante 

posto in essere da Google nel settore del display advertising – comunemente 

noto come settore adtech – in violazione dell'art. 102 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE) e dell'art. 54 dell'Accordo sullo 

Spazio economico europeo (Accordo SEE).  

A termine del procedimento, avviato nel giugno 2021, la Commissione ha 

inflitto al colosso americano una ammenda di €2,95 miliardi.  

L'attività di Google nel settore pubblicitario di riferimento si articola su due 

direttrici principali: da un lato, la vendita diretta di spazi pubblicitari sui 

propri siti e applicazioni; dall'altro, l’intermediazione tra inserzionisti e 

editori terzi, attraverso una serie di strumenti digitali. In particolare, 

l'ecosistema adtech stack – l'insieme coordinato di strumenti che consente la 

compravendita in tempo reale di spazi pubblicitari digitali – si compone di tre 

categorie di servizi: (i) Ad server per editori, destinati alla gestione degli spazi 

pubblicitari; (ii) Buying tools - Demand-Side Platforms (DSP), strumenti di 

acquisto programmatico sull'open web; (iii) Ad exchange, ossia piattaforme 

d'asta in cui si incontrano in tempo reale domanda e offerta.  

L'azienda informatica statunitense Google non solo opera in maniera integrata 

lungo l’intera filiera tramite, rispettivamente, il server "DoubleClick for 

Publishers" (DFP), gli strumenti di acquisto "Google Ads" e "DV360", 

nonché l'Ad exchange "AdX", ma, alla luce dell'indagine approfondita 

condotta dalla Commissione, gode anche di una posizione dominante sia nel 

mercato degli Ad server per editori, sia nel mercato per gli strumenti di 

acquisto programmatico sull'open web. 

La Commissione ha osservato in merito che, a partire almeno dal 2014, 

Google ha attuato pratiche discriminatorie suscettibili di falsare 

significativamente la concorrenza nel comparto adtech, determinando abuso 

di posizione dominante attraverso la realizzazione di pratiche di self-

preferencing dirette a favorire AdX lungo l'intera filiera. Da un lato, infatti, il 

server DFP informava sistematicamente AdX del valore delle migliori offerte 

concorrenti, consentendogli di prevalere nelle aste; dall'altro, gli strumenti di 

acquisto di Google privilegiavano in via selettiva AdX, evitando di collocare 

offerte su piattaforme rivali. Tali condotte hanno inevitabilmente rafforzato il 

https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=apple%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304952&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1435132#ctx1
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=apple%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304952&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1435132#ctx1
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=apple%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304952&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1435132#ctx1
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=meta%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304951&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1437018#ctx1
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=meta%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304951&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1437018#ctx1
https://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf?text=meta%2Bcommissione%2Bregolamento%2B2022%252F1925&docid=304951&pageIndex=0&doclang=IT&mode=req&dir=&occ=first&part=1&cid=1437018#ctx1


 

 

ISSN 2239-8570 

D
i

r
i

t
t

o
 

e
 

n
u

o
v

e
 

t
e

c
n

o
l

o
g

i
e

.
 

 

R
u

b
r

i
c

a
 
d

i
 

a
g

g
i

o
r

n
a

m
e

n
t

o
 
d

e
l

l
’

O
G

I
D

 

Persona e Mercato 2025/3 – Osservatorio 

  

        | 1037 

ruolo centrale di AdX nella catena del valore, incrementando la capacità di 

Google di imporre commissioni elevate e producendo effetti di esclusione nei 

confronti degli operatori concorrenti. 

La decisione della Commissione ha imposto a Google l'obbligo di porre 

immediatamente fine alle condotte contestate e di presentare, entro il termine 

di sessanta giorni, misure idonee ad eliminare i conflitti di interesse insiti 

nella gestione integrata della propria filiera pubblicitaria.  

È bene notare come la rilevanza della decisione vada oltre i confini europei, 

collocandosi in un contesto internazionale più ampio, già richiamato in questa 

Rubrica (v. in questa Rubrica notizia n. 12 del numero 3/2024 

[2024/3(12)GD] e notizia n. 52 del numero 4/2024 [2024/4(52)GD]), relativo 

ai procedimenti antitrust avviati negli Stati Uniti nei confronti di Google.  

In una simile prospettiva, l'intervento della Commissione contribuisce a 

delineare un quadro transnazionale di contrasto al potere di mercato di Google 

nell'adtech, riaffermando il ruolo delle autorità antitrust nel garantire 

condizioni di concorrenza effettiva e parità di accesso al mercato per 

inserzionisti e editori.  

Momentaneamente, dunque, non resta che attendere, sia all'interno del 

perimetro nazionale che oltre oceano, la proposta di Google.  

Nel frattempo, sia la Commissione che il Department of Justice statunitense 

(DOJ) hanno già sostenuto, nei rispettivi pareri preliminari, che solo la 

dismissione di una porzione dei servizi di Google consentirebbe di risolvere 

il conflitto di interessi intrinseco. 

 

FRANCESCA ZAMPONE 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1992 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3143 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_3207 

 

 

2025/3(9)ST  

Gli accertamenti preliminari della Commissione europea del 28 luglio 

2025 nei confronti di Temu per violazione del DSA relativamente alla 

valutazione del rischio sistemico di prodotti illegali offerti al pubblico 

nella sua piattaforma e l’indagine sui dark patterns 

 

La Commissione europea (la Commissione) ha accusato il colosso dell’e-

commerce Temu di aver violato l’articolo 34 del regolamento (UE) 

2022/2065 (Digital Services Act o DSA), che impone ai fornitori di 

piattaforme online di dimensioni molto grandi di individuare, analizzare e 

valutare con diligenza gli eventuali rischi sistemici nell’Unione derivanti 

dalla progettazione o dal funzionamento del loro servizio e dei suoi relativi 

sistemi.  

http://www.personaemercato.it/wp-content/uploads/2024/10/Osservatorio.pdf
http://www.personaemercato.it/wp-content/uploads/2025/02/Osservatorio.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_1992
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_21_3143
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_3207
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